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D progetto dell'Appia bis 
Pària il sindaco di Genzano 
«È dagli anni 50 
che si cerca una soluzione» 
„ MARIA ANNUNZIATA ZKQARILLI 
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- ta l Nella stanza che occupa 
da oltre veni'anni come sinda­
co di Genzano Gino Cesaroni 
ricostruisce la lunga storia del­
l'Appia bis, il cui progetto ese­
cutivo viene criticato da molti, 
soprattutto dai Comuni che 
dovrebbe attraversare: Albano, 
Aricela e Genzano. :.,;;,* 

Sindaco, Iniziamo l'excur-
• U i . . ; ' . . A > •.-.... 

Già negli anni '50 a Genzano si 
iniziò a parlare di metropolita­
na leggera e soluzioni al traffi­
co. Allora 51 voleva eliminare, 
corno-poi>6 ouecQooo,-la-Unco 
tranviaria che collegava i Ca­
stelli a Roma. Noi eravamo per 
il potenziamento del.servizio 
pubblico. Realizzare una me­
tropolitana nel .territorio in 
\)U<C3lknK: \Ajatava \juaraiil'aii-
ru Su 5 roiliatdJLPMevano ."om­
brare tanti, ma oggi noi non sa­
remmo stati qui a parlare di 
problemi annosi e ma! risolti 

L'attinie progetto esecutivo 
«|i|nw«tu Uall» Regluiie, 
per D quale aooo «tati stan­
ziati 20 miliardi, u n u m » 
anche Genzano. 11 Consiglio 
comunale, prima favorevole 
•u'Appla Ma, ba votato lo 
• c o n o mercoledì mi orarne 
del giorno che riconsidera 
la qneatlone. Come mal? 

Questo progetto fu voluto da 
tutti i Comuni interessati. So­
prattutto da quello di Albano, 
dove il traffico è sempre stato 
un grosso problema. Nell'88, 
poi, approvammo il progetto 
di massima; conformando cosi 
anche i piani regolatori gene­
rali. Adesso Albano ha chiesto 
la revoca dei lavori. Ebbene, se 
i lavori non partiranno la ditta 
appaltatrice avrà diritto co­
munque a qualcosa come 4 
miliardi di lire. Come mal non 
ci hanno pensato prima a dire 

- -PenafcchetìxHm» preektto-
rale nel Castelli Inizia a farai 

aentìre? 

Beh questo in Italia è sempre 
stato un grosso problema. Si 
cerca sempre di non fare passi 
falsi che poi si pagano. Voglio 
ricordare che l'il gennaio 
scorso, in occasione di un In­
contro tra le tre amministrazio­
ni comunali Interessate e il 
presidente della Provincia Gi­
no Settimi, il sindaco di Alba­
no, .' Maurizio • - D'Annibale, 
espresse parere favorevole al-
l'Appia-bis. In quell'occasione 
Invece fui lu <* dilettele 01 ap­
portare -lo - modifiche. Decessa­
ne all'attuale situazione. 

Torniamo - all'ordine '••• del 
giorno votato dal Consiglio. 
Coaa cambia In sostanza? • 

DODO avere esaminato.la que­
stione • la maggioranza del 
Consiglio, con lo voi! favore­
voli ( e contro De e Rilonda-
zione comunista ) , ha deciso 
di ritenere «superfluo» 11 pro­
getto riguardante 11 nostro terri­
torio. SI chiede inoltre alla.Pro-
vincla di Roma che venga con­
vocata una riunione delle am­
ministrazioni di Albano, Aric­
ela, Genzano, Lanuvio, Nemi e 
Velletri per riesaminare l'even­
tualità di una metropolitana 
leggera. Occorre inoltre poten­
ziare la rete viaria esistente vi­
sto che questo è possibile. • 

Dalla Provincia arrivano se­
gnali di ampia disponibilità ed 
il presidente infatti ha dichia­
rato di volere al più presto l'in­
contro con i sindaci. Inoltre Gi­
no Settimi ha annunciato che 
saranno realizzati snodi di in­
terscambio a Ciampino, Zaga-
rolo. Monterotondo e Tivoli. 
Metropolitana leggera, auto­
bus e treni colleglleranno tutta 
la periferia alla Capitale. Il pro­
getto esecutivo dell'Appia bis? 
•Faraonico e irrealizzabile nei 
Castelli Komani» questa la ri­
sposto del- presidente dello 
Provincia. . 

In carcere da ieri mattina 
tre ex amministratori 
per coricesàoni edilizie 
e appalti poco chiari 

Prima il Pei poi il Pds 
hanno inviato ai magistrati 
dozzine di esposti. In Comune 
dimessi sedici consiglieri 

Formia, manette ai politici 
Gli arresti dopo dieci anrd d denunce 
T a n g e n t o p o l i a Formia. Per c o n c u s s i o n e e corruzio­
n e s o n o finiti in c a r c e r e d u e e x s indac i e l 'ex a s s e s ­
s o r e all 'urbanistica, tutti democr i s t ian i . Le m a n e t t e 
cono-scat ta to por presunto responsabi l i tà in relazio­
n e a c o n c e s s i o n i ed i l i z ie a privati e a f f idamento di 
appalt i per o p e r e p u b b l i c h e . S a r e b b e r o s tate versa­
te tangent i in forma di contributi al la l o c a l e s o c i e t à 
ca lc i s t ica , pres ieduta da l s i n d a c o . 

LILIANA ROSI 
•SI FORMIA Tangentopoli 6 
arrivata a Formia. In manette 
nono finiti due OH oindoci d e 
mocristlani e un ex assessore 
all'Urbanistica del comune, 
anche lui dello scudocrociato. 
L'accusa è di corruzione e 
concussione. L'ordine di cu­
stodia cautelare è stato firmato 
dal pubblico ministero Pietro 
Allotta della procura di Latina. 
La guardia di finanza, che ha . 
eseguito l'ordine ieri mattina, ' 
ha portato in carcere Michele 
Forte, 54 anni, per otto anni 
primo cittadino di Formia, Vit­
torio Marciano, 46 anni, di­
messosi da sindaco il 5 feb­
braio scorso e Giuseppe Di Nit-
to, 43 anni, assessore all'Urba­
nistica dal '90 al '92. Le manet­
te ai polsi di Forte sono scatta­
te mentre questi si trovava in 
una clinica dove era ricoverato 
per sottoporsi ad un piccolo 
intervento chirurgico. Gli altri 
due, invece, sono stati arrestati 
nelle loro abitazioni. .. 

• •• Le-accuscrivolte-ai tre-anv 
ministraton riguarderebbero 

concessioni edilizie a privati e 
' l'affidamento di appalti per 

opere pubbliche. Vittorie, Mar-
; ciano, il sindaco che ha lascia-
> to il suo incarico dopo la crisi •; 

provocata dal coinvolgimcnto • 
' di alcuni assessori in inchieste ,J 

giudiziarie, è anche il presi--
dente della locale squadra di 

'. calcio. Gran parte degli «affari» : 

'avrebbero ruotato attorno alla 
. società sportiva. Alcuni ' im-

^ prenditori avrebbero versato ; 
. fondi ingenti al club calcistico, 

•v e poi avrebbero poi vinto di- ; 
}' verse .gare • d'appalto. Delle . 
' «tangenti», insomma, masche­

rate da contributi per la squa- ' 
' dra di calcio. „ ' . . - ' • . • .:',-, 
;".'•• Ma non è la prima volta che 

al comune di Formia arriva la 
• guardia di finanza. Soprattutto 
• ò l'assessorsato all'Urbanistica : 
- c h e si porta dietro una tradì- : 
azione negativa. Già nel 1981, 
" infatti, l'assessore Alessandro 

De Meo tini in manette insieme 
• n-duc*tccnìci-periHecìti-ommi-" 

nistrativi Cd e più o meno da 

Il porto di Formia •:.*• 

quel periodo che e cominciata 
la battaglia dell'altera Pei, poi 
Pds e successivamente della li­
sta civica «Alternativa per For­
mia» (Pei, Verdi e comunità di 
base) contro gli illeciti per af-
fermare il principio della tra­
sparenza degli atti amministra­
tivi. In più occasioni l'opposi­
zione (Pei) si è rivolta alla ma­
gistratura per denunciare le 
violazioni delle leggi e, in parti­
colare, il pericolo di infiltrazio­
ni della camorra nel consiglio 
comunale. Un pericolo con­
creto a dimostrazione del qua­
le le opposizioni redassero an­
che un dossier che venne sot­
toposto- all'Antimafia'•••Nono--
stante le continue denunce, 

• però, la magistratura non ha 
: mai dato un seguito concreto. 
*, Nel '91, lo stesso vicesegretario 
' comunale sottoscrisse una de-
, nuncia contro illeciti ammini-
; sfrativi. In pratica venne affida-
' to alla moglie dell'ingegnere 

capo cel comune il recupero 
architettonico dell'edificio co­
munale. Cosa dire poi delle 
opere di ampliamento del ci­
mitero comunale, in cui la spe-

. sa per la costruzione dei loculi 
• è passata dai 990 milioni pre-
; ventivati ai due miliardi e quat­

trocento milioni? E sempre per 
, la ristrutturazione dell'edificio 
comunale si è passati dai 650 

•• milioni* •«• urr-irrìliardO"e'quat-' 
trocento milioni a conclusione 

;• lavori.;' •''. -• 
Inoltre, in dieci anni Formia 

,' è stata vittima di una vera e 
propria colata di cemento. Il 

. censimento del 1981 aveva 
calcolato nel territorio del co-

-' mune la presenza di 3800 se-
; : conde case. Nel 199 r la cifra è 
J: < arrivata a 8000. Del resto il co-
: ';. mune per anni ha «maschera-

. to» le concessioni. Edifici co-
:
;.- struiti come depositi per attrez-

•'•• zi agricoli si sono trasformati in 
;- splendide ville. Oggi la magi-

:. stratura ha rmalmentc deciso 
• di andare a mettere il naso ne-
- gli atti .amministrativi del co-
•\ mune, e oltre ai tre arresti, se-
• •• dici'Consiglieri-comunali -han­

no rassegnato le dimissioni 

Il Colosseo 

Arrestati dai carabinieri 
Presi i custodi del Colosseo 
Vendevano i biglietti 
ma si intascavano i soldi 
ffM Da qualche tempo il bi­
glietto d'ingresso per visitare il ; 
Colosseo era diventato caro. '•• 
anzi carissimo. E non perche J 
la 3i»^iiuleiiUeiiA4a <sv«aw»e ili- ' 
sposto un aumento per rim- . 
pinguare'le cosse. Ci avevano 
pensato i tre custodi dell'anfi-
teatro Flavio vendendo ai turi- •'. 
sti biglietti a cifre salatissime, > 
oppure staccando meno ticket, 
dal carnet. I soldi cosi presi, \ 
naturalmente, finivano nelle * 
loro tasche. Andrea Amoroso, -
62 anni, nato a Trapani, Libe­
rio Valera, 56 anni, dì Erma e 
Enzo Leponi, 40 anni, romano, • 
sono finiti in carcere ieri matti­
na dopo giorni di indagini con '• 
l'accusa di peculato. Scoperti 
da una pattuglia di carabinieri " 
che si era mischiata ai turisti. »,», 

Una media di quattrocento 
visitatori al giorno, per lo più ' 
comitive di turisti giapponesi e • 
americani. Poi qualche amato­
re single. Quanto i tre siano riu- • 
sciti a guadagnare con questo 
sistema è impossibile saperlo. . 
Ad-accorgersi'dcHo tniffa-è sta----
ta propno U Soprintendenza 

ai Beni storici e architetionici 
che da qualche mese aveva ' 
notalo un calo nelle vendite di : 
biglietti ' all'anfiteatro Flavio. 
r\«w»iUUe — ai t*vnu O-iimlì al 
ministero - che il Colosseo ; 
non sia più un'attrazione turi- * 
stica? Scartata irnmediatamen- • 
te questa ipotesi la soprinten- ? 
denza ha presentato una de- : 
nuncia alla compagnia dei ca- ' 
rabinicri di piazza Dante. Ma -
scoprire i truffatori, è stato tut-
t'altro che facile. 1 carabinieri 
ci hanno provato prima fin­
gendosi venditori ambulanti e 
installando banchetti di cian­
frusaglie proprio accanto alle 
diverse biglietterie. Niente da 
fare. Poi hanno deciso di mi­
schiarsi ai turisti. -;.:;,:,v •"l,'v~ ' 

Ieri mattina, poco dopo le 
dieci, due appuntati si sono in­
filati in una comitiva di giappo­
nesi e hanno assistito alla sce­
na. In alcuni casi, dopo aver ri­
cevuto i soldi, i custodi non 
staccavano i) biglietto dal car­
net tacendo sparire rapida­
mente il-denaro, e subito sono 
scattate le manette. 

MUSEI/2 Meravigliosi e dimenticati 
I Fori, senza custodi, tra storia e scempi moderni 

Dentro l'epoca dei Mercati Traianei 
Prosegue l'iniziativa in collaborazione con il Cts. 
Ogni domenica un museo della città passato ai rag­
gi X. Oggi è la volta dei Fori e dei Mercati Traianei, 
un luogo meraviglioso, denso di storia ma sottovalu­
tato dall'amministrazione capitolina. Orari di aper­
tura ridotti e di conseguenza pochi visitatori: nel '92 
soltanto 14mila. Mancano guide e tabelle esplicati­
ve peri visitatori. 

FILIPPO RICCI 

• f i Un luogo meraviglioso, 
clamorosamente sottovaluta­
to Dall'amministrazione capi­
tolina. Innanzitutto, capace di 
stabilire per sei mesi all'anno 
l'orano di chiusura alle 13.30, 
e la domenica alle 13. E dal 
pubblico, di conseguenza, vi­
sta la scarsa fama e pubblicità 
dedicata ai Fon e ai Mercati 
Traianei. Pensare che nell'arco 
dell'intero 1992 soltanto 
14 094 persone hanno varcato 
la soglia posta in via Quattro 
Novembre fa male alla salute. 
Centosessantamila presenze 
complessive negli ultimi sei 
anni collocano i Tori nelle ulti­
me posizioni dell'ideale classi­
fica dei musei in base al nume­
ro di visitaton. L'ingresso dei 
Fon e dei Mercati si presenta 
bene, con una buona scheda 
esplicativa posta all'esterno 
che illustra con un discreta evi­
denziazione grafica e cromati­
ca l'evoluzione dei Fon e dei 
Mercati nel corso dei secoli. 

specificando gli interventi ap­
portati dai vari imperaton ro­
mani. Una volta entrati, grazie 
a un biglietto davvero econo­
mico, ci si trova nella Grande 
Aula, la più nota dei Mercati, 
posta su due piani con sei bot­
teghe ciascuno. 11 luogo chiuso 
non lascia ancora trasparire 
l'eccezionale bellezza e vastità 
dei Fori. All'esterno un intrica­
to sistema di npide scalinate e 
di larghi viali lastricati collega i 
tre piani. Purtroppo la scheda 
posta all'esterno, che ci aveva 
latto ben sperare sulla possibi­
lità di ottenere esaunenti spie­
gazioni anche all'interno dei 
Fon e dei Mercati, non ha al­
cun seguito Una volta entrati 
dunque si è piuttosto abban­
donati a se stessi, anche per­
ché non è possibile repente 
una guida, neanche a paga­
mento Se si ha la possibilità di 
scegliere, per la visita consi­
gliamo una giornata tersa, o 
comunque soleggiata Le ter­
razze,* le volte, i resti delle co­

lonne e le antiche botteghe rie­
scono col sole ad acquistare 
una dimensione che con un 
azzardo vorremmo definire II-
sergica Ci si perde negli ampi 
spazi dei monumenti dell'anti­
ca Roma, immersi in un'atmo­
sfera che sembra sia giunta a * 
noi immutata nel corso dei se- -
coli 11 tendone protettivo di un 
nstorantc, che arriva propno a 

ridosso dell'esedra a emiciclo 
dei Mercati, ci riporta imme­
diatamente alla realtà Come 
del resto alcune «presenze» di 
cartacce e i fili scoperti dell'il­
luminazione Un'ultima segna­
lazione l'unico dipendente av­
vistato è il cassiere, ben chiuso 
dentro il botteghino Neanche 
l'ombra di custodi, (igunamoci 
chiedere l'ausilio di una guida 

fc^=»HM3ll:^:imiM*MMM 

Ind ir i zzo - Via Quattro 
Novembre 94. 

Orar i - Dal 1° ottobre al 31 
marzo: lunedi chiuso: da 
martedì a sabato 9-13.30; 
domenica 9-13. Dal 1° 
apnle al 30 settembre i Fo­
ri sono aperti al pubblico 
anche il pomeriggio, nei 
giorni di martedì, giovedì e 
sabato, ma i custodi non 
sanno ancora specificare 
c o n quale orario. La Torre 
delle Milizie è chiusa, non 
si sa quando riaprirà. 

Prezz i e fac i l i taz ioni -In­
tero lire 3.750; ridotto lire 
2.500; gratis under 18 e 
over 60; gli studenti hanno 
diritto al biglietto ridotto, 
s econdo un'apposita spe­

cifica apposta a penna sul 
tariffano presso la bigliet­
teria. 

Serviz i p e r U p u b b l i c o -
Inesistenti. 
Guardaroba, toilettes, bar, 
ristorante, punto vendita 
di matenale informativo, 
nessuna di queste voci ha 
suscitato l'interesse della 
direzione che pertanto 
non ha ritenuto opportuno 
attivare anche uno solo di 
questi servizi. 

Access ib i l i tà p e r I vis i­
tatori «usabili - Assoluta­
mente nulla. 
Il foro è disposto su più li­
velli, collegati da un'infini­
ta serie di scale. Non ci so-

" no ascensori né rampe, 

ma onestamente ci sem­
bra difficilmente realizza­
bile l'abbattimento di si­
mili barriere architettoni­
che in un luogo c o m e que­
sto 

Vis i te g u i d a t e e tariffe -
Non sono previste. 

Aff luenza - Dati ufficiali 
sulle presenze complessi­
ve e suddivise per i diversi 
tipi di ingressi 
1986 - 24.158 (di 
16.616 interi, 1.613 
tessera e 5 929 gratis) 
1987 - 22.076 (di 
16848 interi, 2 249 con 
tessera e 2 979 gratis) 
1988 - 23.564 (di cui 
17 618 interi, 3.179 con 
tessera e 2.775 gratis) 

cui 
con 

cui 

1989 - 26213 (di cui 
18.870 inten e 7.343 gra­
tis) 
1990 - 23 699 (di cui 
16069 inten e 7 630 gra­
tis) 
1991 - 26 542 (di cui 
18.668 interi e 7.856 gra­
tis) 
1992-14 094 (di cui 7 324 
interi e 6 770 gratis). 

Mezz i pubbl i c i - Ottima­
mente servito dalle tante 
linee che collegano Piazza 
Venezia a via Nazionale. 

P a r c h e g g i - Praticamente 
inesistenti, ma l'uso della 
macchina per la visita dei 
Fon Traianei è davvero 
inutile. 
•ufficio stampa del Cts 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

CANALE 59 
presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

Lunedì 15 e martedì 16 marzo - ore 17.30 
c/o Sala Esedra via Gioirti), 34 

ASSEMBLEA CITTADINA 
SULLA FORMA PARTITO 

Partecipano i membri del Comitato 
Federale, della Commissione Federale 

di garanzia ed i delegati eletti nelle 
assemblee preparatorie 

Interviene: 
MAURO ZANI 

Responsabile nazionale organizzazione 

Pds - Roma 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Edizioni Boria 

Cono Aldo Barnà Paolo Tulli 

presentano 

LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA 

(Quaderni di Psicoterapia lnfantile/24) 

a cura di Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 

M a r t e d ì 1 6 m a r z o o r e 1 9 . 0 0 - 2 1 .OO 

C a s a de l la /e cul tura/e 
La rgo A r e n u l a 2 6 R o m a 
T e l 6 B 7 7 S Z 5 - 6 8 6 8 2 8 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INGRESSO UBERO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 7 0 " 

10.15 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY DAMMIT 
DA "TRE PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
ILUBRO 
LE PAROLE 
DI U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
INEDICOIACON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA FILMCIUB 

ROMA 
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